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    MINISTERO DELLA DIFESA

  DECRETO  13 settembre 2022 .

      Determinazione del contributo, per l’anno 2023, per 
l’iscrizione al registro nazionale delle imprese e dei consorzi 
di imprese operanti nel settore degli armamenti.    

     IL MINISTRO DELLA DIFESA 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’articolo 44 del codice dell’ordinamento milita-
re, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66; 

 Visto il decreto interministeriale 22 giugno 2021, con 
il quale è stato stabilito, per l’anno 2022, l’importo del 
contributo per l’iscrizione al registro nazionale delle im-
prese e dei consorzi di imprese operanti nel settore degli 
armamenti; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per l’anno 2023 la misura del contributo annuo che 

le imprese e consorzi di imprese operanti nel settore del-
la progettazione, produzione, importazione, esportazio-
ne, manutenzione e lavorazione comunque connesse di 
materiali di armamento sono tenuti a versare per l’iscri-
zione al registro nazionale, previsto dall’articolo 44, 
comma 1, del codice dell’ordinamento militare, di cui 
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è stabilita in 
euro 500,00.    

  Art. 2.
     1. Il contributo di cui all’articolo 1 è versato in teso-

reria con imputazione allo stato di previsione dell’entra-
ta capo XVI, cap. 3577 «Contributo annuo dovuto per 
l’iscrizione nel registro nazionale delle imprese e consor-
zi di imprese» di cui all’articolo 44, comma 13, del codi-
ce dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66. 

 Il presente decreto sarà sottoposto a controllo ai sensi 
della normativa vigente e pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 settembre 2022 

  Il Ministro della difesa
     GUERINI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    FRANCO    

  22A05590

    MINISTERO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

  DECRETO  16 settembre 2022 .

      Approvazione dello statuto del consorzio E-Cycle.    

     IL MINISTRO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

 Visti gli articoli 9 e 41 della Costituzione; 
 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, che ha istituito il 

Ministero dell’ambiente e ne ha definito le funzioni; 
 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, ed 
in particolare l’art. 2, comma 1, che ha ridenominato il 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare in Ministero della transizione ecologica; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 luglio 2021, n. 128, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero della transizione ecologica», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 228 
del 23 settembre 2021; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ed in 
particolare la Parte quarta recante «Norme in materia di 
gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati», che 
disciplina le modalità del servizio di gestione integrata 
dei rifiuti; 

 Visto l’art. 177, comma 2, del citato decreto legislativo 
n. 152 del 2006, che afferma il pubblico interesse sull’at-
tività di gestione dei rifiuti; 

 Visto l’art. 178 del citato decreto legislativo n. 152 del 
2006, che detta i principi generali e i criteri in materia di 
gestione dei rifiuti; 

 Visto l’art. 179 del citato decreto legislativo n. 152 del 
2006, che detta i criteri di priorità nella gestione di rifiuti; 

 Vista la direttiva 2012/19/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 4 luglio 2012, sui rifiuti di apparec-
chiature elettriche ed elettroniche (RAEE), che prevede 
misure destinate a contribuire alla produzione e al con-
sumo sostenibile di dette apparecchiature, tramite la pre-
venzione della produzione di RAEE ed attraverso il loro 
riutilizzo, riciclaggio e altre forme di recupero, in modo 
tale da ridurre il volume dei rifiuti da smaltire e contribu-
ire all’uso efficiente delle risorse e al recupero di materie 
prime secondarie di valore; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, re-
cante «Attuazione della direttiva 2012/19/UE sui rifiuti 
di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE)», 
così come modificato dal decreto legislativo 3 settembre 
2020, n. 116, e dal decreto legislativo 3 settembre 2020, 
n. 118; 


